Servizio diocesano per la pastorale giovanile di roma

LA GIOIA DELLA FEDE E L’EDUCAZIONE DEGLI ADOLESCENTI

II ANNO – LA RESPONSABILITÀ

La responsabilitÀ verso I BENI
Obiettivo:

Far crescere nell'adolescente la consapevolezza della responsabilità verso i beni. Come cristiani siamo chiamati a prenderci cura dei nostri beni in modo equilibrato ricordandoci che sono dei mezzi e non il fine della nostra vita. Sottolineare l’importanza della redistribuzione dei beni, soprattutto di quelli di prima necessità, che Dio ha donato a tutti gli uomini.

INTERROGARE LA VITA

Dimmi di chi sono, a chi appartengono, di chi sono i diamanti della Sierra?

Di chi è tutta l'acqua della Terra?

Delle multinazionali, dei signori della guerra o di tutte le popolazioni  del pianeta Terra?
(Da “Stop the train” dei 99 Posse)

Idee per l’introduzione dell’argomento
· Visionare insieme ai ragazzi alcune tra le più comuni pubblicità rivolte al mondo giovanile e riflettere sul reale uso dei beni.

· Proporre l’identikit della stanza di un adolescente per riflettere insieme sull’omologazione e le “marche” dei beni.

Argomenti di riflessione e proposte di attività
SI!

- Il banco alimentare

- Il commercio responsabile equo e solidale

- La raccolta differenziata

- Il “comprare la merce sfusa”

- L’esempio scout




No!

- Lo spreco

- La filosofia dell’ “usa e getta”

- La rateizzazione
- I vizi del consumo

- La moda

Canzone
O è Natale tutti i giorni o non è Natale mai (Luca Carboni)
E' quasi Natale e a Bologna che freddo che fa

Io parto da Milan, per passarlo con mamma e papà

Il mondo forse no, non è cambiato mai

e pace in terra no non c'è e non ci sarà

perché noi non siamo uomini di buona volontà

Non so perché questo lusso di cartone
se razzismo guerra e fame ancora uccidon le persone.

Lo sai cos'é, dovremmo stringerci le mani

... O é Natale tutti i giorni o non é Natale mai...

E intanto i negozi brillano e brilla la TV

e le offerte speciali e i nostri dischi si vendono di più

Il mondo forse no, non é cambiato mai
e pace in terra forse un giorno ci sarà

perché il mondo ha molto tempo,

ha tempo molto più di noi

E intanto noi ci facciamo i regali

il giorno che è nato Cristo arricchiamo gl'industriali

e intanto noi ci mangiamo i panettoni

il giorno che è nato Cristo diventiamo più ciccioni

Lo sai cos'é, dovremmo stringerci le mani

... O é Natale tutti i giorni o non é Natale mai...

... O é Natale tutti i giorni o non é Natale mai...

Film

La Fabbrica Di Cioccolato

Può essere utile visionare qualche spezzettone del film che racconta la vita dei quattro bambini la cui vita ruota attorno al consumismo: Augustus Gloop, golosissimo di cioccolato, Violetta Beauregarde, campionessa mondiale di gomma da masticare, Veruca Salt, viziatissima figlia di un riccho industriale, e Mike Tivù, genio dell'elettronica e assuefatto dai videogiochi.
INTERROGARE CRISTO

Il rapporto con i beni che ci propone il vangelo, invita noi tutti a considerarli come quei mattoni necessari a costruire rapporti autentici tra gli uomini. 

Testi biblici

“Date a Cesare quel che è di Cesare”

Matteo 22,16-22

Viviamo in una società dove il denaro è una delle convenzioni che ci permette di comunicare in maniera più estesa con tutta l’umanità, ma esso può anche diventare un mezzo assoluto slegato da Dio e le sue conseguenze sono la solitudine e l’infelicità.

Le Nozze di Cana

Giovanni 2,1-11

Secondo questa visione i beni non sono un ostacolo, ma offrono la possibilità di sperimentare un sentimento di fratellanza e rinforzo dell’unità nella comunità cristiana.

La cacciata dei venditori dal tempio
Giovanni 2,11-17

Il tempio è la casa di Dio e del suo popolo; Gesù reagisce contro coloro che fanno di Dio un’occasione di profitto.

La Creazione

Genesi 1,27-31   2,15

Dio affida all’uomo il Creato, e quest’ultimo, in quanto “giardiniere” responsabile ha il compito di custodirlo e di valorizzare ed esprimere la bellezza che Dio ha posto dentro di noi.
“Chi ama il denaro non si sazia di denaro”

Qo 5,9-10

La ricchezza può esistere, se utilizzata per “costruire” davvero un mondo secondo la volontà di Dio.
“Ai ricchi raccomanda di arricchirsi di opere buone”

San Paolo, Prima lettera a Timoteo 6,17-19

La ricchezza non è un bene da disprezzare, ma può esser criticabile l’uso che ne facciamo nel suo ruolo rispetto a Dio.
I due padroni

Matteo 6,24-34

Mettiamo la nostra vita al servizio della volontà di Dio: egli sa cercare e riconoscere ciò di cui abbiamo bisogno e ci domanda di affidarci alla sua Provvidenza.
INTERROGARE LA CHIESA

Documenti

La terra è la casa della famiglia

Messaggio di Sua Santità Benedetto XVI per la celebrazione della giornata mondiale della pace, 1 Gennaio 2008, n° 7

La famiglia ha bisogno di una casa, di un ambiente a sua misura in cui intessere le proprie relazioni. Per la famiglia umana questa casa è la terra, l'ambiente che Dio Creatore ci ha dato perché lo abitassimo con creatività e responsabilità.
Globalizzazione si! Appiattimento culturale no!

Centesimus Annus, n° 41

Il possesso delle cose sia per l’uomo un mezzo di crescita.

Testimonianze

La carità, la povertà, la semplicità

· San Francesco

Esempio di povertà e semplicità nel rapporto con i doni del Creato.

· Madre Teresa di Calcutta

La povertà e la vocazione alla “Missione della Carità”
· Santa Melania Juniore

Matrona romana, morta a Gerusalemme nel 439 dopo aver donato tutti i suoi averi ai poveri.

· “Caritas”

Organismo pastorale per la promozione della Carità.

· Don Ciotti e “Libera”
I beni confiscati alla mafia sono reinvestiti per il bene della comunità.
· Le associazioni missionarie
Nelle attività proporre di entrare in contatto con le realtà missionarie e di volontariato presenti nel quartiere: l’esperienza diretta è il modo migliore per riconoscere il vero valore dei beni.

· I Betharramiti
Congregazione religiosa, fondata da Michele Garicoïts a Bétharram nel 1832, che ha come scopo l'opera missionaria e l'educazione cristiana della gioventù.

INCONTRARE CRISTO

Una “Cena Responsabile”

L’incontro di preghiera sulla “Responsabilità verso i beni” è stato immaginato come suddiviso in tre momenti:
1) I Ragazzi e il “risparmio sostenibile”

Nel corso della settimana precedente alla celebrazione, i ragazzi si impegnano a risparmiare una piccola somma di denaro, rinunciando a qualcosa di superfluo. Tutto il denaro risparmiato verrà raccolto dall’animatore del gruppo al fine di acquistare alcuni beni alimentari. Tali beni saranno portati alla processione offertoriale realizzata ad hoc per questa celebrazione. 
2) La Celebrazione Eucaristica

Canto d’ingresso: Lui ci ha dato
I Lettura: Giobbe 31,16-20, 31,24-25, 31,31-32

Salmo 111 (Beato l’uomo che nutre l’affamato)
Canto al Vangelo: Alleluia
Vangelo: Matteo 25,31-46

Omelia

Canto d’Offertorio: Ecco quel che abbiamo

(Processione offertoriale con i beni acquistati. Nel corso della processione un lettore spiegherà l’attività svolta).

Preghiera eucaristica: VC

Santo: Santo Popolare del Zaire

Canto di Comunione: Vocazione

Benedizione

Canto finale: Scatenate la gioia

3) Ora che i beni acquistati sono stati benedetti, non rimarrà altro da fare che cucinarli ( se necessario) e distribuirli ai poveri della parrocchia. Ovviamente per realizzare questa fase bisognerà allestire un salone parrocchiale con tavole, sedie, tovaglie e suppellettili varie. È necessario che la preparazione del salone venga curata nei minimi particolari e che ogni ragazzo si senta protagonista sia della fase preparativa che della distribuzione del cibo. L’iniziativa deve essere inoltre opportunamente comunicata in parrocchia durante le messe domenicali.
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